
dello zio e della sua tribù per sposar-
si, e per seguire le credenze della sua
tribù. Lei non cedette. Si fece battez-
zare di nascosto nel 1676. Per sfuggi-
re alle ire dello zio si nascose nella
Missione di S. Francesco Saverio a
Sault presso Montreal, dove fece la
prima comunione e incominciò una
vita di preghiera. Consumata dal
vaiolo contratto nel 1660 e dai pati-
menti, morì il 17 aprile 1680 a soli 24
anni. Subito cominciarono le sue ap-
parizioni in tutta la comunità dei
mohicani cristiani, oggi quasi 680 mi-
la, su una popolazione di circa 2 mi-
lioni e mezzo. 

—Pedro Calungsod
martire a 17 anni

Pedro Calungsod (1654-1672), entrò
a 14 anni nel collegio dei gesuiti, im-
pegnati nell’evangelizzazione della
popolazione filippina, e cominciò a
fare servizio come catechista. Alcuni
guaritori locali erano invidiosi della
popolarità che i missionari stavano
generando. Cominciarono così a
diffondere la notizia che l’acqua con
cui battezzavano i bambini era avve-
lenata, giocando sull’equivoco che
alcuni battesimi erano stati dati a
bambini in fin di vita. La notizia creò
sospetto nella popolazione e tra-
sformò alcuni nativi in nemici dei
missionari. Il 2 aprile 1672, insieme a

padre Diego de Luis de Vito-
res, il superiore del-

Il 21 ottobre scorso, alla presenza
di oltre cento vescovi provenien-
ti dai vari paesi del mondo e dei

262 padri sinodali, riuniti a Roma
per il Sinodo per la Nuova evange-
lizzazione, Benedetto XVI ha pro-
clamato sette nuovi santi: la prima
santa pellerossa Kateri Tekakwitha;
l’italiano Giovanni Battista Piamar-
ta, sacerdote bresciano e fondatore
della Congregazione della Sacra Fa-
miglia di Nazareth e delle Suore
Umili Serve del Signore; il francese
Jacques Barthieu, gesuita missiona-
rio in Madagascar; il filippino Pedro
Calugsod, catechista ucciso a 17 an-
ni in un villaggio delle isole Marian-
ne; la tedesca Madre Marianne, del-
le Suore del Terz’Ordine di San
Francesco di Syracuse, conosciuta
come «Madre Marianna di Mo-
lokai», l’isola dei lebbrosi; la tedesca
Anna Schaffer, laica, che trasformò
la sua malattia in missione; la religio-
sa spagnola Maria del Carmen, fon-
datrice delle Suore dell’Immacolata
Concezione Missionarie dell’Inse-
gnamento.

—Prima santa
pellerossa

Kateri Tekakwitha nacque nel 1656
in un villaggio di mohicani, una del-
le cinque tribù indiane che abitava-
no la valle del Mohawk tra gli odier-
ni Stati Uniti e Canada. In quel pe-
riodo i colonizzatori francesi, olan-
desi e britannici si scontravano per il
predominio sul Nordamerica e i mis-
sionari dei vari paesi erano in con-
correnza per convertire gli indigeni.
In seguito a un trattato di alleanza
con i francesi, nel villaggio di
Tekakwitha arrivarono i gesuiti. La
tradizione vuole che Tekakwitha fos-
se l’unica in tutto il
villaggio a scegliere
di convertirsi al cri-
stianesimo e per
questo motivo ven-
ne scacciata dal
padre. Più volte
durante tutta la
sua vita subì le
pressioni da par-
te della famiglia

PROFILI DI SANTI

Nuovi santi nell’anno della fede

SETTE LUCI
SUL NOSTRO CAMMINO

Kateri, la prima santa pellerossa; Piamarta, sacerdote
bresciano; Pedro, giovane catechista filippino; Marianna di

Molokai; Berthieu, missionario in Madagascar; Maria
Carmen, religiosa spagnola; Anna, vangelo vivente.

Da sinistra: Kateri Tekakwitha, Giovanni Battista Piamarta, Pedro Calugsod, Madre Marianne, Jacques Barthieu; in alto a sinistra: Maria del Carmen, Anna Schaffer
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la missione, Pedro entrò nel villaggio
di Tomhom, nelle isole Marianne, per
il battesimo di una bambina appena
nata. Ma due uomini li assalirono.
Prima tentarono di colpire Pedro con
lancia e frecce. Pedro non fuggì: pre-
ferì restare in difesa di padre Diego.
Venne nuovamente colpito e finito a
colpi di scimitarra. Prima di subire la
stessa sorte, padre Diego riuscì a dar-
gli l’ultima benedizione. Poi i loro
corpi vennero gettati in mare da do-
ve non saranno più recuperati.

—Buono come il sole
di primavera

Jacques Berthieu, secondo di sette
fratelli, nacque il 27 novembre 1838
nella fattoria di Monlogis (Francia).
A 15 anni entrò nel seminario mino-
re dei gesuiti di Pleaux. Al termine
degli studi di retorica passò al semi-
nario maggiore di Saint-Flour (1859)
per compiere gli studi di teologia e
prepararsi al sacerdozio che ricevet-
te nel 1864. Verso il 1870 Berthieu
partì per la missione in Madagascar
dove cominciò a insegnare catechi-
smo, a visitare poveri e lebbrosi, a
celebrare battesimi, prime comunio-
ni e matrimoni, ad assistere gli indi-
geni addetti ad una coltivazione
agricola razionale. Nel 1881 p.
Berthieu abbandonò il Madagascar,
in seguito a un decreto di espulsione
dei religiosi dai territori francesi.
Dopo vari spostamenti da un luogo
missionario all’altro, ritornò in Ma-
dagascar. “Era buono con tutti come
il sole di primavera”, disse di lui un
catechista malgascio. Nel 1894 scop-
piò la seconda guerra dei malgasci
contro la Francia. Molte tribù si ri-
bellarono poichè attribuivano ai
missionari la colpa della dominazio-
ne francese. Nel 1896 p. Berthieu
venne sequestrato. Invitato a rinne-
gare la sua religione, rifiutò. Venne
così condannato a morte: il suo cor-
po fu gettato nel fiume Mananara,
infestato dai caimani, per evitare le
ritorsioni della popolazione. Il co-
raggioso missionario aveva detto
tante volte ai cristiani: “Non abbiate
paura di coloro che uccidono il cor-
po, ma non possono uccidere l’ani-
ma” e “Supponendo anche che voi
foste divorati da un caimano, voi ri-
suscitereste!”.

PROFILI DI SANTI

—Madre Marianna
di Molokai 

Marianne Cope nacque il 23 gennaio
1838 a Heppenheim (Germania). La
sua famiglia emigrò presto in Ame-
rica stabilendosi nella città di Utica
(New York). Nel 1862, a 24 anni, Ma-
rianne entrò nella Congregazione
delle Sorelle del Terz’Ordine di San
Francesco di Syracuse. Eletta madre
generale nel 1877 e confermata nel
1881, durante il suo mandato rice-
vette la richiesta di suore per andare
ad assistere i lebbrosi nell’isola di
Molokai, nelle isole Hawaii. Padre
Damiano de Veuster (1840-1889),
canonizzato da Benedetto XVI l’11
ottobre 2009, aveva scelto di vivere
tra i lebbrosi di Molokai, ma la situa-
zione era così grave che sentì la ne-
cessità di chiedere la presenza di al-
cune religiose per rispondere alle
tante necessità. Madre Marianna ri-
spose all’appello e accompagnò per-
sonalmente sei suore della sua con-
gregazione. Collaborò con il gover-
no locale a istituire degli ospedali in
varie isole dell’arcipelago; padre Da-
miano aveva contratto la lebbra nel
1884 e fu assistito dalle suore fino al-
la sua morte nel 1889. Tutto il lavoro
organizzativo passò a Madre Ma-
rianna che non tornò più in Ameri-
ca: restò a servire i lebbrosi per qua-
si 30 anni fino alla morte. Fondò due
case separate per i figli dei lebbrosi,
tenuti nella più grande igiene, così
che una volta adulti potevano essere
inseriti sani nella società. Madre
“Marianna di Molokai” come ormai
veniva chiamata, conosceva uno per
uno i malati, li chiamava per nome, li
istruiva a coltivare quell’arida terra
in arbusti, fiori e alberi, donando lo-
ro la dignità di esseri umani non più
emarginati e inutili. Gli storici la de-
scrissero come una “religiosa esem-
plare con un cuore straordinario”.
Morì a Molokai il 9 agosto 1918, a 80
anni.

—A favore della promozione
della donna

Maria Carmen Sallés y Baranguera
nacque a Burgos nel 1848, e morì a
Madrid nel 1911. La sua missione fu
di operare per la promozione umana
e spirituale delle donne nei cinque

E S E R C I Z I  S P I R I T U A L I

PER RELIGIOSE

� 2-8 dic: p. Gabriele Cingolani
“La personalità spirituale di
Maria di Nazareth”
SEDE: Casa di Esercizi Passionisti,
Piazza SS. Giovanni e Paolo 13 –
00184 Roma (RM); Tel 0677271416
Fax 0677271446;
casa.eser.cp@passiochristi.org

� 9-15 dic: p. Denis Travers “The
Houses Jesus Visited”
SEDE: Casa di Esercizi Passionisti,
Piazza SS. Giovanni e Paolo 13 –
00184 Roma (RM); Tel 0677271416
Fax 0677271446;
casa.eser.cp@passiochristi.org

� 26 dic -1 gen: p. Giannantonio
Fincato “Esercizi spirituali”
SEDE: Casa Maris Stella, Via
Montorso 1 – 60025  Loreto (AN);
Tel e Fax 071970232;
www.marisstellaloreto.it

� 7 gen-7 feb: (mese ignaziano) p.
Mario Marcolini sj “Mese
ignaziano continuato”
SEDE: Villa San Giuseppe, Via Ca’
Morosini 41 – 36061 Bassano del
Grappa (VI); Tel 0424504097 Fax
0424504577; www.gesuiti.it/bassano

� 13-20 gen: don Claudio
Zanardini “Nel nome di Gesù
Cristo, il Nazareno, cammina!
(At 3,6)”
SEDE: Centro di Spiritualità “Mater
Divinae Gratiae”, Via S. Emiliano
30 – 25127 Brescia; Tel
0303847210/212;
www.materdivinaegratiae.it

� 10-16 feb: don Carlo Broccardo
“Volti di Gesù nel vangelo
secondo Marco”
SEDE: Casa di spiritualità dei
Santuari Antoniani,Via S. Antonio
2 - 35012 Camposampiero (PD); Tel
0499303003 Fax 0499316631;
www.vedoilmiosignore.it

� 10-17 feb: fr. Vincenzo Bonato
(camaldolese) “Il mistero
pasquale centro dell’esperienza
della fede”
SEDE: Centro di Spiritualità “Mater
Divinae Gratiae”, Via S. Emiliano
30 – 25127 Brescia; Tel
0303847210/212;
www.materdivinaegratiae.it
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continenti. Incontrò prostitute e de-
tenute, e cercò di dare loro una edu-
cazione cristiana. Per questo fondò
le Suore Concezioniste missionarie
dell’insegnamento, sostenuta da don
Celestino de Pazos e dall’arcivesco-
vo di Burgos Manuel Gómez Salazar
il quale promulgò il decreto di ere-
zione nel 1893 e ne nominò la Sallés
superiora generale a vita. Il carisma
che sr Carmen Sallés ha lasciato è
quello di aiutare  le giovani a cresce-
re nel mondo, nella società, nel lavo-
ro e nella famiglia. La congregazio-
ne è oggi presente in Italia e in Spa-
gna, in Africa, (Guinea Equatoriale,
Congo, Camerun), in America (Stati
Uniti, Messico, Venezuela, Repub-
blica Dominicana, Brasile) e in Asia
(Corea del sud, Giappone, Filippine,
India).

—Piamarta
padre degli Artigianelli

Giovanni Battista Piamarta nacque
a Brescia nel 1841 da una famiglia
povera. Orfano di madre a 9 anni, vi-
vacissimo, trovò un sostegno educa-
tivo nel nonno materno e nell’orato-
rio che affinarono la sua sensibilità e
la sua straordinaria generosità; gra-
zie al parroco di Vallio Terme (Bs)
poté entrare nel seminario diocesa-
no. Ordinato sacerdote il 24 dicem-
bre 1865, iniziò il suo ministero sa-
cerdotale a Carzago Riviera, Bediz-
zole; fu nominato poi direttore della
parrocchia di Sant’Alessandro in
città e in seguito parroco di Pavone
del Mella. Le prime esperienze ora-
toriane furono per lui una preziosa
possibilità di conoscere da vicino la
gioventù alle prese con il duro mon-
do delle fabbriche della nascente in-
dustria bresciana. Per dare ai giova-
ni una preparazione professionale e
cristiana e riflettendo sull’abbando-
no spirituale e la perdita della fede
di tanti che confluivano in città per
motivi di lavoro, egli, poverissimo
ma fiducioso nella provvidenza, av-
viò l’Istituto Artigianelli nel dicem-
bre 1886.  Pochi anni dopo, rivolse la
sua sollecitudine anche al mondo
dell’agricoltura, dando origine con
padre Giovanni Bonsignori alla Co-
lonia Agricola di Remedello (Bre-
scia), con lo scopo di ridare vitalità e
dignità all’ agricoltura. Attorno a p.

Piamarta si radunarono presto alcu-
ni religiosi, per condividere la sua
missione. Nel marzo del 1900 il Pa-
dre degli Artigianelli istituì una Fa-
miglia religiosa composta da sacer-
doti e laici impegnati nell’educazio-
ne dei giovani; fondò la Congrega-
zione “Sacra Famiglia di Nazareth”,
presente oggi (assieme all’altra sua
congregazione: le “Umili Serve del
Signore”) in Italia, Angola e Mo-
zambico (Africa), Brasile e Cile
(America del sud).1

—Missionaria
nella malattia

La bavarese Anna Schaffer nacque
in Germania nel 1882, terza di otto
figli, da Michele e Teresa Forster.
Anna frequentò le scuole elementa-
ri a Mindelstetten e cominciò a col-
tivare un sogno: diventare suora
missionaria in terre lontane. Ma oc-
correva la dote per essere accolta in
una congregazione religiosa. Cercò
lavoro a Ratisbona a servizio di una
famiglia benestante. Fu questo  il
primo passo verso l’avverarsi del so-
gno.  Ma fu anche l’ultimo. Un anno
dopo, infatti, suo padre morì, e An-
na dovette tornare a Mindelstetten
per aiutare i cinque fratelli e sorelle
più piccoli di lei. Il 14 febbraio 1901,
a diciannove anni, un incidente le
segnò la vita: nella lavanderia della
casa forestale di Stammham, dove
lavorava, una canna fumaria stava
per cadere; lei si arrampicò per ri-
metterla a posto, ma cadde dentro
una vasca di acqua calda con lisciva,
riportando gravissime ustioni. Re-
sterà invalida tutta la vita e sarà pu-
re colpita da paralisi e da un tumo-
re. Visse con grande sofferenza la
sua situazione. Ma poi, con calma e
preghiera, decise di offrire le sue
sofferenze a Dio. E cominciò la sua
nuova missione: ascoltare e consola-
re le persone che andavano a chie-
derle aiuto e consiglio. Nel settem-
bre 1925 morì sussurrando: “Gesù,
io vivo in te”.

Anna Maria Gellini

1. Di p. G.B. Piamarta abbiamo pubblicato un
profilo, a firma di p. Piergiordano Cabra, nel
n. 5 di Testimoni, 15 marzo 2012.
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E S E R C I Z I  S P I R I T U A L I

PER RELIGIOSI E SACERDOTI

� 7-11 gen: p. Fernando
Armellini “S. Luca: il vangelo
della gioia”
SEDE: Villa S. Carlo, Via S. Carlo 1
– 36030 Costabissara (VI); Tel e
Fax 0444.971031;
www.villasancarlo.org

� 13-18 gen: don Giovanni Busca
“Esercizi spirituali”
SEDE: Eremo Santi Pietro e Paolo,
25040 Bienno (BS); Tel 036440081
Fax 0364406616;
www.eremodibienno.it

� 13-18 gen: don Rinaldo Fabris
“Mi ha mandato a portare ai
poveri il lieto annuncio”
SEDE: Garda Family House, Via
B.G. Nascimbeni 12 – 37010
Castelletto di Brenzone (VR); Tel.
045.6598700 Fax 045.6598888;
www.gardenfamilyhouse.it 

� 13-20 gen: don Claudio
Zanardini “Nel nome di Geù
Cristo, il Nazareno, cammina!
(At 3,6)”
SEDE: Centro di Spiritualità “Mater
Divinae Gratiae”, Via S. Emiliano
30 – 25127 Brescia; Tel
0303847210/212;
www.materdivinaegratiae.it

� 14-18 gen: mons. Renato
Marangoni “Un balzo innanzi
(Giovanni XXIII)”
SEDE: “Villa Immacolata” Opera
Esercizi Spirituali, Via Monte Rua
4 – Torreglia (PD);Tel 0495211012
Fax 0495211340;
www.villaimmacolata.net

� 20-25 gen: card. Severino
Poletto “So in chi ho creduto”
SEDE: Casa Esercizi Spirituali
“Domus Laetitiae”, Via San
Francesco 21, Assisi (PG); Tel.
075.812792 Fax 075.815184;
www.domuslaetitiaeassisi.it.

� 20 gen-1 feb: mons. Giovanni
Scanavino “Esercizi spirituali”
SEDE: Casa San Giuseppe Opera
Diocesana dei Ritiri Spirituali
Gratuiti, Via Palazzo 24 – Botta di
Sedrina (BG); Tel. 035.541102 Fax
035.541102;
dongiacomorota@tiscali.it

� 3-8 feb: don Pietro Rattin “Se
uno non nasce dall’alto...”
SEDE: Eremo di Montecastello,
Località Montecastello – 25080
Tignale (BS); Tel 0365.760255 Fax
0365.760055;
www.montecastello.org

TESTIMONI 20-2012:TESTIMONI 4-2008  19-11-2012  16:31  Pagina 21


